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Stabilisce:

• la GERARCHIA DEI RIFIUTI che attribuisce le priorità in ambito

di gestione rifiuti;

• quando un rifiuto cessa di essere tale e diventa una materia

prima secondaria (end-of-waste criteria).
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Quadro 
Normativo

Il di San Marco-Cenerente nasce come risposta concreta agli
obiettivi imposti a livello nazionale ed europeo in campo di sostenibilità 

ambientale ed economia circolare. 

PREVENZIONE

PREPARAZIONE 
PER IL RIUTILIZZO
RICICLAGGIO

RECUPERO

SMALTIMENTO

NORMATIVA EUROPEA: Direttiva Quadro sui rifiuti 2008/98/EC

Definisce ex novo i termini:

• prevenzione come tutte le misure adottate prima che una sostanza, un materiale o un prodotto diventi

rifiuto, con l’obiettivo di ridurne:

a) la quantità, anche riutilizzando i prodotti o prolungando la durata di vita dei prodotti;

b) gli impatti negativi generati sull'ambiente e sulla salute umana;

c) il contenuto pericoloso.

• riutilizzo come qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono

rifiuti, sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti.



Le quattro direttive del “Pacchetto Economia Circolare” modificano le 6 direttive sui rifiuti che derivano dalla

direttiva madre 2008/98/EC e poi le direttive speciali in materia di rifiuti di imballaggio (1994/62/Ce), discariche

(1993/31/Ce), rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (2012/19/Ue), veicoli fuori uso (2000/53/Ce)

e rifiuti di pile e accumulatori (2006/66/Ce).

Le modifiche sono in vigore dal 4 luglio 2018 mentre gli Stati membri dovranno recepirle entro il 5 luglio 2020.

Queste direttive concorrono al processo di conversione dell’attuale modello di produzione e consumo verso un tipo di

economia basata sulla massimizzazione dell’uso efficiente delle risorse e tesa a ridurre a zero i rifiuti.
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Direttive del Pacchetto Economia Circolare
(Direttiva n.849/2018/Ue, Direttiva n.850/2018/Ue, Direttiva n.851/2018/Ue, Direttiva n.852/2018/Ue)

• Riciclaggio dei rifiuti urbani:

Obiettivi
• Rifiuti urbani collocati in discarica: entro il 2035, la quantità di rifiuti urbani collocati in

discarica sia ridotta al 10%, o ad una percentuale inferiore, del totale dei rifiuti urbani
prodotti (per peso)”;

• Rifiuti di imballaggio: riciclare almeno il 60%
in peso di tutti i rifiuti di imballaggio entro il
2025 (il 65% entro il 2030) ed nel dettaglio…

Rifiuto 2025 2030

Plastica 50% 55%

Legno 25% 30%

Metalli ferrosi 70% 80%

Alluminio 50% 60%

Vetro 70% 75%

Carta e cartone 75% 85%

entro il 2025 entro il 2030 entro il 2035

55% 60% 65%



Richiama:

• richiama i principi di prevenzione, riduzione della produzione di rifiuti e riutilizzo dei prodotti.

Stabilisce:

• che il Governo deve adottare un programma nazionale di prevenzione dei rifiuti in base al quale le Regioni

sono invitate ad adottare il proprio programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti, quale

parte integrante del Piano regionale di gestione dei rifiuti
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NORMATIVA NAZIONALE: Decreto Legislativo 152/06 

NORMATIVA REGIONALE:
D.G.R. n. 451 del 27.03.2015 Programma di prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti

promuove l'attivazione sul territorio regionale di Centri del Riuso

I Centri del Riuso sono luoghi idonei al conferimento, da parte dei

cittadini, di beni o oggetti non più di loro interesse ma che possono

essere riutilizzati da altri ed aventi il duplice scopo di prevenire la

produzione dei rifiuti e diffondere una cultura del riuso basata sui

principi di tutela ambientale e di solidarietà sociale.

Al centro di riuso sono accettati beni di consumo che possono
essere utilizzati per gli usi, gli scopi e le finalità originarie.
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NORMATIVA REGIONALE: 

D.G.R. n. 798 dell'11.07.2016 Linee Guida Regionali per la realizzazione e la gestione dei Centri del Riuso

Definisce finalità, caratteristiche tecniche e dotazioni che i Centri del Riuso devono rispettare:

1. I Centri devono essere realizzati in strutture attrezzate comunali o intercomunali dove i cittadini possono
consegnare i beni;

2. è opportuno che i Centri di Riuso siano realizzati in prossimità, nelle vicinanze o all’interno dei centri di
raccolta dei rifiuti già attivi sul territorio, al fine di poter intercettare, prima che diventino rifiuto, il
maggior quantitativo di beni ancora utilizzabili;

3. I Centri di Riuso devono essere costituiti da locali o aree coperte, presidiati ed allestiti, dove si svolgono
attività di consegna e prelievo di beni usati ancora utilizzabili;

4. A livello strutturale i Centri devono essere dotati di specifiche aree dedicate all’accettazione,
all’immagazzinamento e all’esposizione;

5. I Centri devono inoltre essere dotati di tutte le attrezzature necessarie all’immagazzinamento e alla
movimentazione di beni;

7. Presso i Centri del Riuso, possono essere consegnati a titolo gratuito dai cittadini beni usati
integri e funzionanti, riutilizzabili direttamente o con l'effettuazione di operazioni di pulizia e di
piccole manutenzioni.

8. Il ritiro di tali beni può essere gratuito od oneroso secondo quanto stabilito dal Comune.

6. Il centro di riuso deve essere gestito da un soggetto, pubblico o privato, che può essere il
soggetto gestore, un’organizzazione o un’associazione no profit;
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Le finalità 
dei Centri 
del riuso

I Centri del Riuso consentono di prolungare la vita degli oggetti, e quindi ridurre 
la produzione dei rifiuti. Intercettando i beni prima che entrino nel circuito della 
gestione dei rifiuti questi sono destinati ad una “seconda vita” con vantaggi per 

l’economia, per l’ambiente e a sostegno della solidarietà sociale.

• Favorire la solidarietà sociale, offrendo un sostegno alle fasce sensibili della
popolazione, rendendo disponibili beni usati e creando opportunità di lavoro
per persone disoccupate, disabili o svantaggiate;

• Incoraggiare e rieducare al riutilizzo dei prodotti;
• Ridurre le discariche illegali.

• Riduzione della produzione di rifiuti favorendo il riuso e prolungando il ciclo di vita
dei materiali e dei beni;

PRINCIPALI FINALITÀ:
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Le iniziative 
del Comune 
di Perugia

11 aprile 2019: il Centro del Riuso diviene

operativo e la gestione viene affidata

all’associazione di volontariato «Il

Merkasino ovd». L’affidamento della gestione

ha durata di 3 anni.

Il Comune di Perugia partecipa al Bando Pubblico per la concessione di contributi ai Comuni
(D.D. n. 8846/2016), presentando il progetto del Centro del Riuso da ubicare all’interno del
Centro di Raccolta di San Marco-Cenerente.
Il contributo concedibile per ciascuna istanza di partecipazione era pari all’80% delle spese riconosciute
ammissibili e, comunque, fino all’importo massimo di € 75.000,00.

1° dicembre 2016: con D.D. n. 11931, viene approvata la graduatoria di merito e sono
concessi al Comune di Perugia 75.000€ per la realizzazione, entro 24 mesi, degli interventi previsti.

2
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L’Amministrazione comunale con D.D. n.12 del 18.01.2018 approva il progetto
esecutivo per la realizzazione del Centro del Riuso e alla ristrutturazione del Centro di
Raccolta.

L’atto n. 338 del 19.09.2018 delibera di procedere all’individuazione del soggetto
Gestore.

ottobre 2018: viene inaugurato il Centro del riuso di San Marco.
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I lavori al 
Centro di 
Raccolta

Gli interventi atti alla risistemazione del Centro di Raccolta sono stati per la maggior parte inerenti 

ad una razionale ricollocazione e miglioramento degli spazi presenti, garantendo inoltre un 

accesso all’area in sicurezza e idonei spazi per la sosta dei futuri utenti.

Gli interventi di adeguamento del Centro di Raccolta Comunale hanno previsto:

• nuovo box ad uso ufficio e servizio 
igienico;

• nuova area coperta (tettoia metallica) 
destinata al deposito dei RAEE;

• sistemazione dei cordoli di perimetro e la sistemazione del
verde per un corretto inserimento ambientale degli interventi;

• demolizione delle esistenti scale di accesso ai cassoni
scarrabili, prevedendo lo scarico in piano, molto più
efficiente ed efficace per il caricamento dei rifiuti
all’interno dei cassoni;
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I lavori al 
Centro di 
Raccolta • rifacimento delle pavimentazioni del piazzale e della segnaletica orizzontale e verticale.

• installazione di una doppia sbarra di accesso per la regolazione dell’ingresso degli utenti; 



I primi centri del riuso in Umbria: il Centro del Riuso di San Marco

ing. Massimo Pera
Gesenu SpA

I lavori del 
Centro del 

Riuso

Il Centro del Riuso è stato realizzato all’interno di una struttura in acciaio già esistente, avente una

superficie coperta di 140 mq, che è stata ristrutturata.

ANTE-OPERAM POST-OPERAM

Il Centro comunale del Riuso del Comune di Perugia serve un bacino potenziale di 166.500 abitanti.



I primi centri del riuso in Umbria: il Centro del Riuso di San Marco

ing. Massimo Pera
Gesenu SpA

I lavori del 
Centro del 

Riuso

Il Centro del Riuso è suddiviso in modo da individuare delle zone ben definite sia all’interno della
struttura che nella parte esterna per una migliore organizzazione dei rifiuti.

Zona di carico/scarico 

dei beni

Zona di esposizione 

dei beni

Zona di 

immaginamento 

e deposito

Zona adibita ai 

servizi igienici

Zona di 

accettazione/ 

registrazione dei 

beni

È possibile individuare varie zone:

 zona di accettazione/ registrazione dei beni;
 zona di carico/scarico dei beni;
 zona di immaginamento e deposito;
 zona di esposizione dei beni;
 zona adibita ai servizi igienici ad uso esclusivo degli operatori.
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Come 
funziona il 
Centro del 

Riuso

1. quando si entra nel Centro di Raccolta, la prima tappa è il Centro del Riuso in cui le persone
possono lasciare ("donare") le cose di cui non hanno più bisogno, a condizione che siano in
buono stato;

2. la seconda fermata è il Centro di Raccolta dove gli oggetti e i materiali che non possono essere
riutilizzati diventano rifiuti, che vengono raccolti separatamente.

Tutti possono recarsi al Centro del Riuso, sia per lasciare oggetti in buono stato che per prenderne
altri portati lì da altre persone, a fronte di piccole donazioni.
L’attività non è a scopo di lucro ed il profitto viene utilizzato per beneficenza e per la manutenzione
del Centro stesso.

Tutte le utenze residenti nel Comune di Perugia possono recarsi al Centro
di Raccolta di San Marco:

Il Centro ad oggi rimane aperto il giovedì ed il

sabato dalle 15 alle 18 grazie alla presenza dei

volontari del Merkasino. Vista la crescente

partecipazione, nel prossimo futuro si conta di

ampliare questo orario.
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Come 
funziona il 
Centro del 

Riuso

Al fine di dotare il Centro del Riuso di un modello di business

economicamente sostenibile, il Comune di Perugia ha stabilito

l’entità del contributo previsto per il prelievo dei beni presenti

all’interno del Centro che deve essere versato al soggetto Gestore e

che è calibrato in base alla tipologia del bene da prelevare.
BENE CONTRIBUTO PREVISTO

Elementi di arredo 5 €

Grandi elettrodomestici

(frigorifero, forno, lavatrice, lavastoviglie, asciugatrice, ecc.)
20 €

Piccoli elettrodomestici

(piano cottura, televisore, ecc.)
10 €

Apparecchiature elettriche ed informatiche 5-10 €

Libri e pubblicazioni 1-2 €

Giocattoli, giochi ed articoli per l’infanzia 2-5 €

Casalinghi e vasellame vario 2-5 €

Mobili di grandi dimensioni

(armadio, credenza, divano, ecc.)
30 €

Mobili di medie dimensioni

(tavolo, scaffale, baule, ecc)
10 €

Mobili di piccole dimensioni

(sedia, comodino, ecc)
5 €
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I MODULI

MODULO DI CONSEGNA MODULO DI RITIRO
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I MODULI

MODULO DI CATALOGAZIONE DEI BENI USATI REPERTORIO DI CATALOGAZIONE
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I traguardi

A 6 mesi dall’apertura del Centro del Riuso sono stati raccolti circa 350 oggetti fra libri,

quadri, giocattoli, mobili, elettrodomestici, oggetti di elettronica, abbigliamento e oggetti

di arredamento.

Dall’inaugurazione del Centro sono stati raccolti circa

€2.000 che, come anticipato, sono in parte donati in

beneficenza e in parte reimpiegati per la manutenzione

del Centro stesso.

Tali oggetti non sono diventati un rifiuto

e sono stati reimmessi o sono in

procinto di essere reimmessi nel

mercato al fine di essere riutilizzati.
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I Centri del Riuso sono i soggetti principali del progetto
SUBTRACT- Sustainable Reuse Centres, finanziato dal
Programma di Cooperazione Territoriale Europea interregionale,
Interreg Europe 2014 - 2020.

Il progetto sarà incentrato su come aumentare la sostenibilità economica e la competitività
attraverso modelli di business innovativi per i beni di seconda mano attraverso soluzioni eco-
innovative, definendo e condividendo le migliori pratiche, rilevando e valutando i criteri di flusso dei
materiali. Il progetto guarderà insieme aspetti sociali, economici ed ambientali.

Il progetto SUBTRACT intende ricercare conoscenze, scambiare esperienze, sviluppare
linee guida su come sfruttare appieno le potenzialità dei centri di riutilizzo e renderli
competitivi. Il progetto fornirà indicazioni alle autorità di gestione del FESR (Fondo
Europeo Sviluppo Regionale) e ad altri responsabili politici su come valutare e
governare i centri di riutilizzo nel loro territorio; ciò li rafforzerà nella loro capacità di
attuare politiche efficienti per sostenere i centri di riutilizzo nel diventare
autosufficienti, valutando la loro gestione, la loro disponibilità all’investimento e
all’innovazione e misurandone l’impatto.
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LE ATTIVITÀ DEL PROGETTO

I Piani d’Azione cercheranno di migliorare il funzionamento dei centri di riuso nelle regioni dei 
partner e ottimizzare l’uso dei fondi strutturali per queste PMI.

Per identificare buone pratiche e fare un analisi della situazione 
territoriale attraverso:
• Incontri interregionali
• Incontri territoriali
• Questionario

ELABORAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DI UN PIANO D’AZIONE

SCAMBIO DI ESPERIENZE

Per più informazioni
www.interregeurope.eu/subtract

OBIETTIVI DEL PROGETTO

• Sostenibilità economica dei centri di riutilizzo con un approccio globale che comprende la valutazione di
guadagni indiretti come la riduzione dei costi di smaltimento in discarica, il reinserimento nel mercato del
lavoro di persone che sono state lontane per un certo tempo, la messa a disposizione del pubblico di
elementi a basso costo;

• Migliorare il know-how sulla tracciabilità e sull'accesso al flusso dei rifiuti per selezionare beni e materiali
potenzialmente riutilizzabili;

• Dare visibilità ai centri di riutilizzo e renderli attraenti e "cool"
per i cittadini sia per l'offerta sia per la domanda di beni
riutilizzabili.
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VAKIN (Water and waste 
competence in the north) 

Metropolitan area Reuse
Center ltd 

Re-use and Recycling 
European Union Social 
Enterprises (RREUSE) 

Styrian Provincial 
Government, Department 
14 – Water Management, 
Resources and Sustainability 

Regional Development 
Agency of Northern 
Primorska ltd. Nova 
Gorica

Umbrian Regional Waste 
and Water Agency 

Waste Agency 
of Catalonia
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